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       Al Ministro dell’Economia e delle Finanze

Pier Carlo Padoan

Al Sottosegretario Paola De Micheli

Ministero dell’Economia e delle Finanze

Via XX Settembre 97

00187 ROMA

Al Direttore dell’Agenzia delle Entrate

Dott.ssa Rossella Orlandi

Via Cristoforo Colombo n. 426 

00145 ROMA

Oggetto: Adeguamento delle vigenti disposizioni fiscali per i  professionisti al diritto comunitario.
 
Con la presente questo Consiglio Nazionale richiede il vostro autorevole e urgente intervento per rimuovere gli ostacoli che impropriamente sono stati posti al diritto dei professionisti, sancito in sede comunitaria, ad accedere alle possibilità e agli incentivi finalizzati ad aiutare lo sviluppo degli Studi professionali, che altro non sono che PMI.
 
Il riflesso condizionato di considerare le professioni intellettuali altra cosa rispetto alle forze economiche del Paese, quasi fossero estranee alle necessità di investimento per lo sviluppo, provoca non solo danni a milioni di professionisti, ma un grande freno alle potenzialità inespresse dell’economia italiana che ha necessità urgente di investire nell’economia della conoscenza.
 
Come per gli altri attori della scena economica, va avviata e sostenuta una ristrutturazione del settore professionale, incentivando la creazione di reti inter-professionali, agili e flessibili, capaci di agire su mercati più ampi, aumentando il quoziente di innovazione digitale e l’uso di strumenti ormai indispensabili per agire sul mercato globale.
 
E’ quindi curioso, e inaccettabile, che oggi una piccolissima società, ad esempio, di elettricisti possa accedere alle reti d’impresa e al voucher digitale, e viceversa un gruppo di giovani talenti dell’architettura non possano.
 
Del resto, con l’ordinanza 1108 dell’11 marzo 2015, che si allega, il Consiglio di Stato ha affermato che gli studi professionali non possono essere esclusi dal trattamento di cassa integrazione (CIG) in deroga, “per i profili relativi alla eventuale discriminazione operata nei confronti della categoria dei liberi professionisti e del personale che lavora presso di loro, tenuto conto dei vincoli comunitari in materia di definizione di impresa”.
 
L’equiparazione dei liberi professionisti ad imprese è una definizione da tempo già presente nella giurisprudenza comunitaria, e recepita solo ora nella giurisprudenza italiana con riferimento a rapporti di lavoro e tipologie lavorative, estendendo il principio giuridico di matrice comunitaria ai settori che incidono sulla libera professione.
 
La giurisprudenza della Corte di Giustizia delle Comunità europee non conosce deroghe al principio secondo cui l'attività professionale, nella misura in cui ha una valenza economica, è attività di impresa, quale che sia la professione intellettuale coinvolta, a prescindere, cioè, dalla natura complessa e tecnica dei servizi forniti e il rango dei valori cui si collega (cfr., sui medici, Pavlov, 12 settembre 2000, C-180-184/98, punto 77; spedizionieri doganali, Commissione c. Italia, 18 giugno 1998, C-35/96, punto 36; ed avvocati , Wouters, 19 febbraio 2002, C-309/99, punti 44-49, Arduino, 19 febbraio 2002, C-35/99).
 
Ad oggi sono presenti nell’ordinamento italiano numerose disposizioni di legge ed interpretazioni ministeriali, di natura fiscale, che contrastano con il principio comunitario che equipara i professionisti alle imprese. Più precisamente:

- l’art. 42 del decreto legge 78 del 2010, convertito nella L. 30 luglio 2010, n. 122, prevede che con il contratto di rete due o più imprese si obbligano ad esercitare in comune una o più attività economiche rientranti nei rispettivi oggetti sociali allo scopo di accrescere la reciproca capacità innovativa e la competitività sul mercato, ed al riguardo le circolari 4/E del 15 febbraio 2011 e 15/E del 14 aprile 2011 dell’Agenzia delle Entrate hanno dettato la disciplina di dettaglio delle agevolazioni fiscali, prevedendo agevolazioni in favore di imprese, imprenditori in forma individuale (e non di professionisti) che sottoscrivono o aderiscono a un contratto di rete.
A fronte di specifico interpello alla Agenzia delle Entrate, con risposta della Agenzia delle Entrate, Direzione Regionale della Lombardia, prot. 129338 del 26.10.2011, allegato, è stato ritenuto che i professionisti sono esclusi dalle agevolazioni fiscali sui contratti di rete; 

- in base all’art. 6 del DL 145/2013, convertito nella L. 9/2014, e relativo a misure per favorire la digitalizzazione e la connettività, è stato emanato il DM Sviluppo Economico del 23.11.2014, che contiene le regole attuative per il riconoscimento di un contributo tramite voucher per la digitalizzazione pari a 10.000 euro, limitato alle sole imprese ed escludendo i professionisti. Anche in questo caso, l'accesso ai fondi e le regole sono dettate dalla normativa comunitaria che lo ha permesso, ovvero il regolamento UE n. 1407/2013 del 18 dicembre 2013, ove si prevede che gli aiuti sono consentiti agli "aiuti concessi alle imprese di qualsiasi settore" (art. 1 comma 1 regolamento UE n. 1407/2013) e la definizione di impresa è "qualsiasi entità che eserciti un’attività economica, a prescindere dal suo status giuridico e dalle sue modalità di finanziamento" (quarto considerando regolamento UE n. 1407/2013). Allo stato, deve essere ancora pubblicato sia il Decreto Ministero dell'Economia di determinazione dell'ammontare dell'intervento, sia il Decreto Direttore Generale Incentivi alle Imprese per la definizione del modello di domanda, dei termini di apertura e chiusura dello sportello telematico e del riparto su base regionale delle risorse disponibili.
 
A fronte di quanto sopra, appare ragionevole ritenere che sia il voucher per la digitalizzazione che i contratti di rete siano applicabili anche ai professionisti, ed appare possibile, da parte degli organismi in indirizzo, fornire indicazioni utili, tese ad adeguare le prescrizioni ad oggi fornite con la normativa e giurisprudenza comunitaria e, da ultimo, italiana.

Nel clima di cooperazione indispensabile per aiutare l’Italia ad uscire dalla crisi ci rivolgiamo a voi perché poniate riparo a questa situazione e restando in attesa di riscontro, si porgono distinti saluti.
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Arch. Leopoldo Freyrie
              All.c.s.:                                                                                



Il Presidente
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